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PUBBLICO  PRO  FÉ  SS  ORE.  DI  MEDICINA  TEORICA  E  DI 
BOTANICA  NELLA  UNIVERSITÀ1’  DI  PERUGIA 
SUA  PATRIA 

Morta,  il  dì  17»  Giugno  igei, 
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detta  nel  giorno  del  suo  funerale 

DA  FELICE  SANTI  PERUGINO 

*  *  «  . 

*'  '  -,  t  A  -,  •*  « 

•  -  w  t, 

X*.  P.  NELLA  UNIVERSITÀ*  ACCADEMICO  AUGUSTO 
ROZZO  DI  SIENA  PASTORE  ARCADE  EC. 


D E  L  D  OTTORE 


IN  PERUGIA 


PRESSO  CARLO  BADUEL  E  FIGLI 
Con  le  dovute  ìtctnze*  . 


* 


finis  Titae  cjus  aobis  fuctuofas ,  amicis  tristis  ,  e»- 
traneis  etiatn3  ignotisque  n©n  sine  aa*a  iaic^ 
Corn .  Tacit.  in  vita  Julii  Agricolae  . 

literae  posteritatis  caussa  repertae  sunt  ,  quae  ©bh~ 
'fiofìi  subsidi©  es&e  passane»  CiV.  prò  Sylla^ 
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f  ino  a  tanfo  che  ,  Sapientissimi  Padri  (i)'  Ascol¬ 
tatori  riveritissimi ,  la  Filosofia  ,  e  la  Ve¬ 
rità  saranno  pure  alcuna  cosa  sopra  la  terra  }, 
e  il  mondo  a  tener  seguirà  in  qualche  pre¬ 
gio  la  grandezza  del  genio  ,  Y  altura  dell’  inge¬ 
gno,  delle  scienze  la  dovizia,  e  delle  arti  i 
vantaggi  :  vivrà  ,  e  vivrà  sempre  con  lode  7 
con  ammirazione  r  e  stupore  a  ogni  più  ret¬ 
to  estimatore  del  vero  merito  il  nome,  la 
gloria ,  i  pregj  ,  e  la  virtù  rara ,  ed  indici¬ 
bile  ,  dell5  inclito  nostro  defunto  Concittadino 
Annibale  Mariotti  .  No  ,  la  memoria  di  tanto 
valoroso  soggetto ,  che  alla  più  alta  profondità 
delle  mediche  cognizioni  aggiugner  seppe  si- 
bene  la  più  vasta ,  la  più  dotta ,  la  più  pel¬ 
legrina  ,  la  più  interessante  letteratura  cader 
non  può  col  solo  querulo  suono  dei  mesti  sospiri } 
degli  amari  singulti ,  e  delle  appassionate  vo¬ 
ci  ,  che  dal  cuore  ,  dal  petto ,  e  dalla  bocca 
uscendo  fuori  del  trafitto  Germano  (a) ,  degli  ad¬ 
dolorati  Congiunti  ,  e  afflitti  Amici  sonò  dal 
commi  pianto ,  e  dall5  universale  dolore  ac¬ 
compagnate  , 

Se  dopo  il  girar  lunghissimo  di  tanti 
lustri  ,  o=  Perugia ,  gloriosi  ancor  sen  volati# 
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sull*  ali  della  fama  i  nomi  deir  Apollineo  tuo 
Coppetta,  del  Tulliano  Bonciari,  del  fedele 
Pellini ,  dell"  Ippocratico  Pascoli  :  certo  temer 
tu  non  debbi ,  che  men  glorioso  ,  o  men  bel¬ 
lo  dalle  forti  di  lei  penne  trasportato  venga 
quello  del  Margotti,  in  cui  la  natura ,  Parte', 
la  fatica ,  e  lo  studio  a  riunire  a  gara  si  die¬ 
dero  tutti  quegli  ammirabili  doni ,  e  quei 
singolarissimi  fregj ,  che  sparsi  avevano  in 
ognuno  di  loro,  e  divisi.  Verrà,  si,  ben 
io  lo  prevedo ,  verrà  un  giorno  luminoso  ,  e 
sereno,  che  fattosi  giudice  imparziale  ,  e  cri¬ 
tico  severo  della  dottrina  non  meno ,  che  del¬ 
le  azioni  di  sì  grande  ;  e  sì  virtuoso  uomo  , 
ed  insigne  mostrerà  ai  tuoi  piu  tardi  Cit¬ 
tadini  ,  siccome  la  rarità ,  e  grandezza  del  mol— 
tiplice  di  lui  sapere ,  così  i  vantaggi  sommi  r 
che  a  te ,  ed  a  loro  insieme  arrecò .  Dile¬ 
guata  la  nebbia ,  fugato  il  nembo ,  cessata’ 
la  procella ,  che  offusca  ancora ,  minaccia 
ed  agita  cotanto  in  ogni  parte  del  terrestre 
globo  la  nostra  età  avverrà  forse  ,  eh1  egli  a 
guisa  di  Renata  Cartesio  abbia  un  Thomas , 
che  senza  tema  di  offendere  alcuno ,  e  di, 
sostenére  i  biechi  sguardi  della  torbida  invi-1 
dia  descriva  colla  verità  della  storia,  e  coii 
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tratti  luminosi  dell’  eloquenza  i  varj  tempi  , 
ne’ quali  Annibale  visse  ,  e  formi  ad  esso 
lui  un  quanto  giusto ,  e  degno  ,  altrettanto  ma¬ 
gnifico  elogio  ,  ed  immortale  » 

Come  ?  Ai  giorni  adunque  dell’  avvenire 
la  bella  gloria  si  serba  di  collocare  nel  suo 
più  giusto  lume  i  meriti  maggiori ,  le  azioni 
più  magnanime,  le  più  sfolgoreggianti  di  luì, 
virtù  ?  Giorni  felici  fortunatissimi  giorni 
quanta  invìdia  vi  porto!  Voi,  che  dissipar 
potrete  quella  densa  tenebrosa  caligine ,  da 
cui  restai!  ora  le  cose  tutte  comprese ,  ed 
avvolte  ;  voi ,  che  temer  non  saprete  i  peri¬ 
coli  ,  a  cui  si  espone  chiunque  al  presente 
penetrar  voglia  nell’  intrinseco  dei  passati  lut¬ 
tuosi  avvenimenti  ;  voi  avrete  pure  il  bel 
vanto  di  esporre  agli  occhi  del  mondo  tutto 
quanta  parte  di  se  stesso  potè  il  Mari otti  la¬ 
sciar  in  custodia  non  solo  alle  scienze ,  alle 
arti ,  alle  lettere ,  (  siccome  io  ni'  ingegnerò 
dimostrarvi ,  )  ma  alla  patria  eziandio ,  al  cul¬ 
to  „  ed  alla  Chiesa  «  Ma  nondimeno  se  non  mi 
/ 

è  dato  il  potere  in  quest’  oggi  celebrare  inte¬ 
ramente  ,  ed  al  pari  di  quello ,  che  voi  fare¬ 
te  ,  i  meriti  singolari ,  e  gli  egregi  fatti  del 
Perugino  Annibale,  quello  certamente  mi  ver¬ 
rà  conceduto  d?  esservi  eguale  nella  verità  di 
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tutto  ciò ,  che  ora  in  sua  lode  andrò  per  al¬ 
quanto  alleviare  il  nostro  cordoglio  dicendo 
Ecco  il  Mariotti  pertanto  come  un  Uomo  in¬ 
signe  nell5  arte  medica  ,  singolare  nella  lette¬ 
ratura  a  voi  propongo  non  meno  ,  che  a  que¬ 
sti  gentili ,  dotti ,  e  saggi  Ascoltatori  ;  i  qualìì 
dolenti  oltre  ogni  umano  opinare  per  una  co¬ 
tanto  irreparabile  perdita ,  siccome  amano  dii 
sentirlo  encomiare ,  così  a  me ,  che  lui  orai 
a  lodar  comincio  negar  non  sanno  la  cortese  v 
e  benigna  loro  attenzione  . 

I  n  quella  età ,  nella  quale  altri  o  non  è  per 
ancora  entrato  ,  o  appena  ad  entrar  principia 
delle  scienze  nell5  ardua  faticosa  carriera,  con 
istraordinaria  maraviglia  di  tutti  si  osserva 
Annibale  esser  di  quella  alla  bramatamela 
gloriosamente  già  pervenuto .  Imperciocché  ol¬ 
trepassato  egli  ha  per  poco  il  -terzo  lustro , 
quando  le  mediche  ,  e  filosofiche  scienze  gran- 
dv-SSiai  bi  lui  per  modo  si  veggono ,  che 
viene  in  queste  di  laurea  dottorale  merita- 
niente  adornato.  Esulta  il  dotto  Genitore  (g)  1 
alla  gloria  di  un  suo  piu  dotto  Figliuolo , 
gioiscono  i  rinomati  Professori  del F  Augusto 
nostro  Licèo  per  aver  sparsi  in  sì  felice,  e 
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cotanto  ubertoso  terreno  i  preziosi  semi  tP  ogni 
pià  bella  dottrina  ;  tripudia  Perugia  alla  -sì 
fausta  sorte  di  vedere  in  questo  suo  raro  pre« 
giabilissimo  germe  ri  novellarsi  all’  Italia  i  me¬ 
riti  luminosi  dei  Poliziani  -,  e  dei  Fichi  della 
Mirandola . 

Oh  che  belle  speranze  !  Oh  che  lieti ,  e 
ben  augurati  presagj  va  ciascuno  formando  su 
rii.  si  tenero  giovanetto  divenuto  già  nel  sapere  , 
e  nella  dottrina  vecchio ,  e  robusto  !  In  così 
poca  età  tanta  dovizia  egli  di  cognizioni  pos¬ 
siede  ,  che  oltre  il  ben  discernere  ,  ed  otti¬ 
mamente  gustare  le  grazie  piu  venuste  7  e 
squisite  del  toscano ,  e  del  latino  parlare  j 
oltre  -il  perfettamente  conoscere  i  precetti ,  i 
modi ,  e  le  finezze  tutte  dell’  arte  del  persua¬ 
dere  oltre  il  singolare  giudizio  ,  e  finissimo 
gusto-,  eh5  egli  ha  nell©  attingere  le  acque 
più  limpide ,  e  chiare  ai  poetici  fonti ,  è  ric¬ 
co  felicissimo  possessore  di  quella  scienza 
non  solo  ,  che  a  ben  dirigere  V  nman  di¬ 
scorso  .ammaestra  ,  ma  di  altre  più  difficili 
ancora  ,  ed  elevate  * 

Chi  meglio  di  lui  quella  dottrina  cono¬ 
sce  ,  la  quale  al  tempo  stesso ,  che  le  regole 
discopre ,  e  le  misure  delle  umane  azioni , 
onde  alla  felicità  si  perviene ,  i  mezzi  mani- 
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festa  opportuni  per  eseguirle  ?  La  scienza  -, 
che  per  suo  fine  ha  la  semplice  speculazione  -, 
ed  a  cui  tutto  quello,  che  presentar  si  può 
allo  spìrito  umano  ,  appartiene  ,  non  richia¬ 
ma  forse  T  attenzione  maggiore ,  la  delizia 
più  bella  non  forma  dell’  assai  chiaro  -,  e  pe¬ 
netrante  suo  intelletto  ?  Oh  come  bene  cono¬ 
sceva  Egli  le  cose  e  le  varie  loro  affezioni , 
e  qualità  !  Oh  quanto  rettamente  ne  ragiona¬ 
va  ,  o  la  diversa  loro  natura  ,  o  le  universa¬ 
li  ,  e  particolari  loro  costituzioni ,  ovver  le 
proprie ,  e  moltiplica  loro  operazioni  consi¬ 
derasse  !  Qual  compiacimento ,  qual  trasporto 
non  senti  egli  mai  per  la  Fisica,  il  termine 
delia  quale  gli  apri  l’ ingresso-ai  profondi  suoi 
studj  nell"  arte  salutare  ?  Egli  quantunque  nel¬ 
la  sua  Patria  pienamente ,  e  colla  scorta  dì 
dotti  e  valenti  Maestri  studiato  avesse  siffat¬ 
ta  scienza  ,  pure  scontratosi  in  Roma  nel  no¬ 
vello  Lucrezio  ,  nel  celebre  ,  io  dico  ,  lette¬ 
rato  ,  e  dottissimo  filosofo  Benedetto  Stai  (4) 
volle  da  esso  lui  non  che  le  lezioni  di  Elo¬ 
quenza  ,  che  ivi  in  quel  tempo  insegnava , 
ascoltare  ,  ma  il  prego  di  più  eziandio  a  fa  le¬ 
segli  non  so ,  se  dir  io  mi  debba  o  maestro , 
o  compagno  nella  spiegazione  degli  aurei  li¬ 
bri  ,  che  in  latini  elegantissimi  versi  si  erari 


da  quello  allora  scritti  sul  Cartesiano  sistema  . 
Anche  lo  studio  della  Storia  Naturale  mara¬ 
vigliosamente  lo  prese  ,  e  la  Botanica  in  ispe- 
zialità  fu  da  lui  con  tanto  di  eleganza ,  di 
erudizione ,  e  di  dottrina  per  lo  spazio  di 
quasi  sette  lustri  esposta  ,  e  trattata  (5) ,  che 
ben  parca  non  doversi  per  opera  sua  dalla 
Università  nostra  invidiare  nè  a  Roma  i  suoi 
Plinj  -,  nè  alla  Grecia  i  Dioscoridi  ,  ed  i  Teo- 
frasti .  Che  più  ?  Ignota  è  forse  a  lui  la  Chi* 
mica,  sconosciuta  la  Matematica  (6) ,  inco¬ 
gnita  veruna  delF  arti  belle  ?  Ovvero  dottrina 
non  esiste  ,  scienza  non  si  ritrova ,  arte  leg¬ 
giadra  non  ci  ha  ?  eh’  egli  non  sappia ,  e  co¬ 
nosca  ? 

Ma  questo  è  poco ,  Ascoltatori .  Quello , 
che  sembra  più  da  ammirarsi ,  si  è ,  che  il 
Mariotti  quantunque  di  tutte  siffatte  scienze 
aperta  professici!  non  facesse  ,  ma  queste  sol¬ 
tanto  avesse  in  mirabil  maniera  apprese ,  on¬ 
de  rendersi  nella  Medicina  molto  insigne ,  e 
singolarmente  perfetto  ;  pure  con  tanta  giu¬ 
stezza  di  giudizio  ,  con  sì  pieno  possesso  ,  con 
tali  giuste  avvertenze ,  e  con  tanto  sagge  ri¬ 
flessioni  e  parlava ,  e  scriveva ,  che  la  ma* 
raviglia  formava ,  e  lo  stupore  di  chi  P  udi¬ 
va ,  o  di  chi  le  immortali  sue  produzioni  Jeg- 
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rera  *  Queste  fecer  sì ,  che  celebre  il  sito  nome 
divenisse  non  pur  per  le  più  colte  Città 
cT  Italia ,  ma  per  quelle  eziandio  delle  oltra¬ 
montane  Nazioni;  che  la -Imperiale  Accade¬ 
mia  Leopoldina  di  Germania  tra  i  Socj  suoi 
F  annoverasse  ,  e  quella  degli  Affidati  di  Pavia 
'  con  altre  molte ,  che  fioriscon  sotto  V  Italico 
Cielo  fra  suoi  più  ragguardevoli  Membri  lo 
avesse  (?)  ;  che  sopra  molto  rilevanti  cose 
venisse  da  Roma  bene  spesso ,  e  da  Bologna 
talvolta  consultato ,  e  del  suo  voto ,  e  consi¬ 
glio  richiesto  (8)  ;  che  la  stima  gli  si  pro¬ 
cacciasse  ,  e  V  amore  de’  Targioni ,  de’  Rosa  > 
de’  Tiraboschi ,  e  Bettinelli ,  de’  Bertini  >  e  Gen¬ 
tili  ,  de’  Benvenuti ,  e  per  fin  del  Morgagni  (8) , 
e  dell’  Alierò ,  siccome  questi  in  più  luoghi 
il  dimostra  della  sua  Botanica  Biblioteca  ;  che 
lo  splendore  in  ultimo  di  Perugia  fosse  per 
lui  in  ciò ,  che  alle  scienze  riguarda  ,  aumen¬ 
tato  ,  e  la  gloria  del  patrio  Ginnasio  illu¬ 
strata  ,  ed  accresciuta  . 

Io  non  vi  dirò  che  per  istimar  la  no¬ 
stra  Città  unicamente  bastava  al  chiarissimo 
Signor  Roberti  Qxo)  la  dottrina  del  Mari  otti  i 
ina  tacer  non  vi  posso,  che  questa  e.  nella 
Italia ,  e  fuori  di  essa  •  in  tanto  pregio ,  ed 
in  sì  aita  Stima.  pervenne  ;  che  non  pur  Pa~ 
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dota  I5  invitò  ad  insegnar  Medicina  nella  sua 
Università  (n);  ma  Dresda  ancora  per  Mè¬ 
dico  il  bramò  della  Elettorale  sua  Corte  3 
adoperando  la  prima  le  molto  autorevoli  pre¬ 
mure  del  Signor  Senato**  Quirini ,  servendosi 
T  altra  dell’  autorità  ,  e  dell’  amicizia  insieme , 
che  con  lui  aveva  V  assai  illustre ,  e  dottissi¬ 
mo  Consiglier  Lodovico  Bianconi  ■,  quel  felice 
e  ben  avventurato  Bianconi ,  io  dico  ,  il  qua¬ 
le  5  siccome  vivendo  ebbe  la  sorte  di  ritrova* 
re  nel  nostro  Annibale  un  sincero  amico, 
ed  uno  eguale  a  se  nel  moltissimo  suo  sape¬ 
re  ;  così  morendo  nello  stesso  rinvenne  un 
quanto  magnifico  ,  altrettanto  veridico  lo¬ 
datore  de’  suoi  rari  talenti ,  e  delie  singolari 
sue  prerogative.  Tanta  in  somma  è  la  esti¬ 
mazione  ,  in  cui  egli  è  meritamente  tenuto ,  e 
di  cui  godono  del  suo  dottissimo  ingegno  gli 
ammirabili  parti  ,  che  conosciuto  essendo  per 
un  uomo  assai  grande ,  ed  insigne  nelle  scien¬ 
te  ,  e  nell’  arte  medica  singolarmente ,  viene 
a  riguardo  di  questa  a  noi  invidiato ,  e  dalle 
più  dotte  Città  dell’  Italico,  ed  Alemanno 
suolo  a  nostri  danni  desiderato. 

Ma  buon  per  noi ,  che  sapendo  egli  te¬ 
ner  sempre  lontana  dal  suo  cuore  la  vanità , 
e  P  ambizione  ?  siccome  umilmente  ringraziane 


do  a  qualunque  Onorevole  invito  rimanda } 
nè  di  aumentar  si  cura  quegli  agj  ,  e  com¬ 
modi  sufficienti  ,  che  la  non  ricca  paterna 
eredità  ,  e  la  doppia  Cattedra  di  Medicina  , 
e  di  Botanica ,  e  la  sua  Medico-clinica  pro¬ 
fessione  sapevan  con  una  certa  moderazioni 
procurargli  ;  nè  far  maggiore  si  studia  quella 
gloria  ^  e  quel  credito ,  nella  grandezza  ,  e 
vastità  del  quale  sa  ben  egli  restarsi  segnala¬ 
tamente  umile,  e  modesto:  così  vago  sola- 
mente  si  mostra,  ed  amante  di  proseguir  sen- 
za  fasto  ad  illustrar  col  vero ,  e  molto  suo 
sapere  questo  nostro  Augusto  Ginnasio  ;  ove 
eletto  egli  a  Maestro  fin  dall’  età  di  anni 
ventuno  (  12)  non  con  austero  sopracciglio,  nè 
con  vano  sofisticare  ;  ma  per  modo  di  grave  ? 
e  piacevole  conversazione  ,  ma  con  ingenua , 
e  liberal  solidezza  le  cognizioni  migliori  alla 
medica  facoltà  appartenenti  communi  cava .  A 
poter  però  in  qualche  miglior  maniera  com¬ 
prendere  quanto  nella  medica  facoltà  si  se¬ 
gnalasse  il  Mari  otti  ,  volgete  di  grazia,  gen¬ 
tilissimi  Ascoltatori ,  e  voi  specialmente  sa¬ 
pientissimi  Padri ,  che  oltre  P  essere  in  ciò  ? 
cne  io  .son  per  dire  i  giudici  più  saggi ,  ed 
avveduti ,  v’  inorridite  con  indicibile  doglia 
ano  spaventevole ,  ed  ai  dì  nostri  irreparabi- 
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le  vuoto  ,  che  per  V  acerbissima  di  Ini  per¬ 
dita  sj  è  sotto  degl:  infallibili  vostri  sguardi 
spalancato,  ed  aperto,  volgete,  dissi,  di  gra¬ 
zia  il  pensiero  ai  trapassati  tempi  e  mira¬ 
te  in  quale  stato  mai  compassionevole  si  ri¬ 
trovasse  fra  noi  la  Medicina  prima  che ,  An¬ 
nibale  desse  ad  insegnarla  eominciamento  * 

Affaticato  già  molto  si  era  il  chiaro  no¬ 
stro  Professore,  Lodovico  *  Pacino  Viti  (ig), 
che  si  caro  vìsse,  e  gradito  ai  Malpighi ,  ai 
Lancisi,  ai  Lanzoni ,  ed  ai  Valisnieri  ,  affine 
non  solo  cUl  fugar  la  ciurmerla  ,  e  discoprir 
gP  inganni  'degl’  impostori  ,  e  togliere  la  quan¬ 
to  dispendiosa  , ,  altrettanto  inut.il.  farragine  dei 
medicamenti  ;  ma  per  ridurre  fra  noi  ezian¬ 
dio  dalla  oscurità  della  ignoranza  al  chiaror 
della  vera  dottrina  la  medica  facoltà,  e  per 
{stabilire  in  esso  lei  un  uso  semplice ,  giu¬ 
sto ,  e  alla  ragione  corrispondente  .  Anch$  .il 
celebratissimo  Medico ,  e  nostro  Concittadino 
Alessandro  Pascoli  (14),  uno  de’  più  luminosi 
splendori  fra  gli  Archiatri  Romani  ,  che  uni¬ 
to  nelP  amicìzia ,  e  nel  sapere  colP  imniortàl 
Raglivi ,  diede  alla  luce  tante  opere  ragguar¬ 
devoli  in  medicina ,  aveva  senza  dubbio,  cji~ 
r adata,  non  poco  e  colle  dotte  lezioni,  ed 
eloquenti  fatte  da  lui  nel  patrio  Licèo ,  e 
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motto  più  colf  aureo  suo  Trattato  de  Homlrte , 
e  cogP  immortali  suoi  consulti ,  quella  caligi¬ 
nosa  barbarie ,  in  cui  sepolta  ancor  si  resta¬ 
va  la  medica  disciplina.  A  tale,  e  sì  grand’ 
uopo  cospirarono  pure  gloriosamente  un  Fran¬ 
cesco  Neri  (15),  un  Virgilio  Cocchi  (16), 
un  Bernardino  Pasqua  ,  un  Francesco  Pasqua- 
lucci ,  un  Carlo  Coiacicchi ,  un  Niccolò  Cap¬ 
pelletti  (17),  un  Lodovico  7  un  Prospero  Ma- 
riotti ,  ed  altri  dottissimi  Professori  ;  e  tutti 
o  col  consiglio,  o  coll’' opera ,  o  cogli  scritti 
disgombrarono  sì  in  gran  parte  ,  ma  dissipar 
non  poterono  del  tutto  quella  torbida  caligi¬ 
ne  ,  che  barbaramente  al  progresso  della  me¬ 
dica  scienza ,  ed  al  vantaggio  si  opponeva 
degli  studiosi  di  lei  amatori ,  e  seguaci .  Im¬ 
perciocché  come  sacra ,  e  superiore  ad  ogni 
ragione  era  ancor  per  alcuni  V  autorità  di 
Aristotile  :  rispettavasi  da  taluni  come  per¬ 
fetto  il  sistema  Galenico ,  e  nuli’  altro  dalle 
lor  bocche  si  udiva ,  che  le  confuse  teorìe ,  e 
false  di  questo  :  valutavasi  poi  da  altri  ezian¬ 
dio  la  sottigliezza  di  Vanelmonzio,  e  qualcu¬ 
no  per  fino  con  vergognosa,  ed  arcana  ma¬ 
niera  esercitava  la  medica  facoltà  a  dan¬ 
no  piuttosto  5  ohe  a  benefizio  del  genere  urna- 
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no  0  Oh  tempi  infelici  !  Ahi  vituperevole 
ignoranza  ! 

E  quando  spunteran  mai ,  o  Città  del 
Trasimeno  regina ,  quei  giorni  cotanto  dall* 
arte  salutare  desiderati ,  in  cui  abbattuta  del 
tutto  F  imperizia ,  e  poste  affatto  in  fuga  le 
perniciose  di  lei  tenebre  trovi  ella  una  vol¬ 
ta  nel  tuo  Licèo  un  più  sicuro  ,  ed  amichevol 
soggiorno  ?  Quando  ?  Ah  eh1  io  già  veggio 
sorger  questa  ora  beata  nel  rimirare  1  che  già 
il  Mariottx  fa  nel  tuo  seno  ritorno.  Vedrai 
qual  ricco  preziosissimo  tesoro  ha  egli  nella 
sempre  dotta  Bologna  accumulato  di  mediche 
cognizioni ,  di  singolari  dottrine ,  di  rari  lu¬ 
mi  ,  di  pellegrine  notizie  intorno  ad  ogni  ma¬ 
niera  di  studj  ,  e  di  arti  colla  saggia ,  eru¬ 
dita ,  e  famigliare  conversazione,  eh’ esso  far 
soleva  col  £or  de5  più  bell5  ingegni  eli  quella 
Città ,  coi  Molinelli  cioè ,  coi  Canuti ,  coi 
Balbi ,  coi  Monti ,  coi  Laghi ,  cogli  Zanno tti , 
e  con  molti  altri  dottissimi  Uomini  ,  che 
troppo  lunga  cosa  sarebbe  V  annoverarli .  Ve¬ 
drai  ,  si  vedrai  con  qual  alto  grado  di  per¬ 
fezione  a  possedere  la  Medicina  sia  esso  già 
pervenuto  sotto  la  sicura  luminosissima  scor¬ 
ta  del  sempre  mai  gran  Beccar! ,  di  quel 
mostro  cioè  di  sapere  ?  al  cui  merito  erger 
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si  vide  fra  i  comuni,  applausi  una  pubblica, 
statua ,  ed  il  cui  nome  è  a  caratteri  dJ  orai 
indelebilmente  scolpito  nel  tempio  della  Glo¬ 
ria  ,  e  della  Immortalità  .  Vedrai .  che  ,  s5  egli  r 
come  dir  soleva  lo  stesso  suo  precettore  Si— 
gnor  Beccali ,  si  fece  nel  Bolognese  Istituto 
conoscere  per  uno  scolare ,  che  obbligar  sape¬ 
va  allo  studio  i  Maestri  ,  saprà  ancora  nellai 
tua  Uni\rersità  non  pur  dirigere  r  ammae¬ 
strare  ,  e  porre  i  giovani  nella  forte  solleci¬ 
ta  premura  dello  studiare  ;  ma  metter  potrai 
ancor  nell'  impegno  alcuni  tuoi  Professori  perr 
Y  acquisto  di  quei  lumi  maggiori ,  che  lam¬ 
peggiato  giammai  non  avevano  sopra  il  lora 
da  troppo  viete  dottrine  offuscato  intelletto . 

Nè  già  di  grazia  a  creder  vi  date  ,  a) 
Signori ,  essere  il  parlar  mio  un  qualche  tra¬ 
sporlo  di  fervida  fantasìa .  Ditemi ,  che  il 
eie!  vi  salvi ,  non  è  forse  egli  vero ,  che  ii 
nostri  Medici  anche  più  valorosi  nel  sentire  ai 
dotti ,  e  scienziati  di  lui  discorsi  erano  bene 
spesso  costretti  o  ad  ammirare  la  somma ,  e 
rara  sua  dottrina  ,  o  a  confessare  insieme  la. 
propria  loro  grossezza  ?  Chi  sparse  fra 
noi  ì  lumi  più  belli  delle  Mediche  teorìe  sce¬ 
vera  affatto  d’ ogni  insulsa ,  ed  intollerabile 
sofisticheria?  Chi  fece  ben  conoscere  i  pregjj 
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della  dottrina  dei  Boerhaavi ,  de’  Gaubii  dei 
Van-swieten  ,  degli  Alteri ,  de’  Caldani  ,  e  deT 
Morgagni  ?  Chi  tolse  pel  primo  V  enorme  abu¬ 
so  di  dettare  con  notabil  perdimento  di  tem¬ 
po  i  propri  scritti ,  e  pel  primo  a  spiegar  (1 8) 
nelle  scuole  si  diede  gli  scientifici  Autori  ? 
Chi  mai  inspirar  seppe  F  amore  a  quella  lo- 
devotissima  semplicità  nel  medicare  tanto  da 
Redi ,  e  Pasta  encomiata  ,  ed  eseguita  ?  Deh 
sorgi  in  questo  momento ,  e  dando  coraggio¬ 
so  di  cozzo  alF  avello ,  ove  il  freddo  tuo.  ce- 
ner  riposa  ,  esci  per  poco  >  e  qua  ne  vieni , 
o  dotto  Merione  Pierio  (19)  -  Deh  mio  vene¬ 
rato  Maestro  ,  ed  amico  r  che  fosti  un  tempo 
del  Mari  otti  e  valoroso  discepolo ,  e  amatis* 
simo  compagno  ,  deh  tu  col  nervo  della  ma¬ 
schia  tua  eloquenza  colloca  io  ten  priego  per 
quel  sommo  rispetto  7  col  quale  vivendo  sem¬ 
pre  tu  F  onorasti ,,  per  quella  sincera  amici¬ 
zia  ,  che  canora  a  lui  ti  mantenne  stretta- 
mente  congiunto  r  colloca  nel  loro  apogeo  ? 
e  nel  più  giusto  lor  lume  non  pur  ì  vantag¬ 
gi  indicibili  ,  cM  egli  alla  Medica  facoltà  Pe¬ 
rugina  arreco ,  ma  i  pregj  eziandio  ed  i  fat-* 
ti  singolari ,  ond5  egli  oltre  ogni  credere  si 
segnalò  nella  stessa  «  Sebbene  ed  a  che ,  fol- 
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le  ?  eli'  io  sono ,  ardisco  di  richiamar  sen¬ 
za  frutto  chi  eternamente  in  placida  quiete 
riposa  ? 

Non  bastano  forse  a  mostrarlo  insigne 
nella  medicina!  disciplina  quelle  site  officiose 
maniere  e  gentili  7  di  pace  amiche- ,  e  com¬ 


inciente  non  è  quella  singolare  estimazione  7 
in  cui  egli  teneva  gli  altri  esercenti  della 
medica  sua  professione  per  modo ,  che  sem¬ 
pre  con  rispetto  ne  ragionava  7  e  la  difesa 
alla  occasione  colla  voce  ,  e  tal  or  collo,  scrit¬ 
to  ?  e  sovente  ancor  colla  stampa  ne  prende¬ 
va  ?  Non  basta  forse  quel  generoso  disinteres¬ 
se  7  col  quale  si  prestava  non  .  solo  per  me¬ 
dici  sussidj  ad  ogni  manièra  di  persone ,  ed 
alle  povere  singolarmente  ;  ma  in  affari  an¬ 
cora  molto  dalla  sua  professione  disgiunti  ? 
Non  quella  facile  persuasiva  ,  onde  e  la  tran¬ 
quillità  infondeva  nell'  animo  atterrito  degl* 
infermi ,  e  richiamava  a  seriosi  pensieri  chi 
mal  avventurato  lontano  ?  e  sicuro  dai  peri¬ 
coli  di  morte  si  reputava?  Ma  se  tutto  que¬ 
sto  non  sembra  bastevole  per  segnalarla  nell’ 
ar  e  Medica  7  nobilissimi  Signori  7  ascoltate 
quei  tanto  ragguardevoli  soggetti ,  la  cui  pre¬ 
ziosa  salute  fu  per  tanti  anni  alla  sua  cura 
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affidata  «  Leggete  quelle  mediche  relazioni  ,  e 
quei  consulti  (20),  che  scritti  talor  d5 im¬ 
provviso  ,  ma  sparsi  sempre  di  piacevole  eru¬ 
dizione  ,  ma  ricchi  ognora  di  profonda  dottri¬ 
na  5  ma  ornati  di:  toscana  ,  ed  or  di  latina  ,  e 
gallica  eleganza  F  ammirazione  eccitavano  ,  e 
lo  stupore  non  dirò  dei  Fresciani  di  Arezzo , 
e  dei  Saliceti  di  Roma ,  ma  de'  Cotugni  di 
Napoli ,  e  di  molti  dottissimi  Medici  della 
Germania  eziandio .  Parlano  quelle  eloquen¬ 
tissime  orazioni  scritte  da  lui  nell5  angustia 
di  pochissimo  tempo  ,  le  quali  tenute  eran 
dai  dotti  in  sommo  pregio ,  or  per  la  varietà 
delle  erudizioni  analoghe  a  quei  soggetti ,  che 
si  laureavano  ?  o  ai  paesi ,  dond?  essi  veniva¬ 
no  ,  ed  or  per  la  profondità ,  e  rarità  insie¬ 
me  della  dottrina  ,  che  in  se  contenevano . 

Ma  che  accade  più  parole  ,  o  Signori  » 

Testimoni  vi  sieno  della  insigne  sua  cogni¬ 
zione  in  Medicina  non  dirò  quei  ragguarde¬ 
volissimi  Prelati ,  cui  era  il  governo  della 
nostra  provincia  affidato ,  e  da  cui  fu  in  tan- 
i  ti  affari  impiegato  con  somma  loro  pie-  1 

riissima  soddisfazione  ;  ma  bensì  P  ottimo  Ec¬ 
clesiastico,  e  vigilantissimo  Pastore  di  questa 
Chiesa  7  il  quale  alla  infausta  novella  della 
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grave  pericolosissima  malattìa  dei  suo  ,,  e  da 
lui  tanto  amata  Fratello  non  ad  altri  sa.  ino¬ 
ri  che  al  Mariotti  rivolgersi  :  e  recatoselo 
con  seco  in  Ascoli  affida  ad  esso  lui  deli  in¬ 
fermo  la  tanto  gelosa  cura ,  il  quale  nel  cor¬ 
so  di  non  molti  giorni  vide  con  suo,  estremo 
«contento  ristabilito .  Ma  e  quelle  dotte.  Lette¬ 
re.  sopra  della  Mentagra  *  che  Annibale  di¬ 
resse  al  celebre  Consigliere  Bianconi e  que¬ 
gli  aurei  scritti  sopra  diverse  malattìe  nomi¬ 
nate  da  Plinio  ,  quegl’  impareggiabili  versi  so¬ 
pra  Fuso  del  Latte,  quelle  Fisico-Mediche 
Riflessioni  contro  il  Progetto  del  diseccameli- 
to  del  Lago  Trasimeno,  quella  Dissertazione- 
sulle  Parotidi  ne’  mali  acuti  ,  -  e  molte  altre 
scritture  finalmente  sopra  diversi  medici  ar¬ 
gomenti  non  ispiegano  ad  evidenza  quanta- 
egli  valente  fosse  ,  ed  insigne  nella  sua  me¬ 
dica  professione  ? 

E  chi  ne  può  dubitare  ,  umanissimi  Ascoi— 
tatori  ?  Se  voi  però  alla  eleganza  ancora  por¬ 
rete  mente  y  ed  all’  acconcia  Erudizione  ,  con» 
che  sono  queste  mirabili  sue  produzioni  scrit¬ 
te  7  ed  adorne  y  facilissimo  vi  sarà  il  rilevare 
essere  stato  il  Mariotti  anche  un  Uomo  sin¬ 
golare  nella  Letteratura .  Che  ricca  messe  „ 
qual  vasto  campo  non  si  apre  alla  orazione 


mia,  ed  alla  cupida  vostra  attenzione  ,  o  Si¬ 
gnori  !  Vi  avrà  forse  fatto  maraviglia  nel  ve¬ 
dere  'quanto  coltivata  fosse  dal  Mari  otti 
quella  parte  del  suo  raro  intendimento ,  che 
Mia  ragione  singolarmente  si  apparteneva  ; 
ma  cresceranno  ad  ismisura  i  vostri  stupori  , 
se  ai  prodotti  vi  fermerete  della  sua  memo¬ 
ria  ,  e  della  rapida  creatrice  sua  fantasia .  Io 
non  so ,  se  gli  eleganti  C attilli  ,  ed  i  subli¬ 
mi  OraZj  avessero  i  loro  versi  alla  Italiana, 
favella  consegnati  ^  potevano  o  con  piu  di 
eleganza  ,  o  non  maggior  forza ,  e  chiarezza 
di  lui  cantare  ,  So ,  che  noi  nell’  udir  le  sue 
rime  eravamo  da  un  dolce  incanto  altamente 
sorpresi .  Oh  quante  volte  e  voi ,  ed  io  il 
sentimmo  or  sospender  fra  gli  evviva  il  suo 
canto  ^  ed  or  questo  ripetere  per  poter  cosi 
le  calde  istanze  calmare  tT  lina  infervorata 


udienza  !  In  qual  luogo  mai  non  erano  elle¬ 
no  le  sue  poesie  accolte  -,  e  come  perfettissi¬ 
me  da  severa  crìtica  giudicate?  (21)  Che  di¬ 


rem  noi  di  quelle  assai  faconde  orazioni ,  in 
cui  il  più  avveduto  giudizio  ,  e  lo  stile  più 
bello ,  e  fiorito  sì  vede  col  nervo  della  elo¬ 


quenza  -,  e  con  una  somma  chiarezza  congiunto  ? 

Grandi  pero  sono  al  certo  questi  pregj  , 
6  valevolissimi  a  render  degni  di  una  massi- 
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ma  stima  coloro ,  che  gli  posseggono  ,  ma  pu¬ 
re  a  dire  il  vero  non  son  cosi  rari .  che  in 
altri  ancora  non  si  rinvengono .  Anche  gli 
Al  le  ri ,  i  Morgagni ,  i  Redi ,  i  Fernelj ,  ì  Si- 
gonj  accoppiarono  alla  medicina  ,  ed  alle  scen¬ 
de  ,  che  R  accompagnano  ,  un  maraviglioso  tra¬ 


sporto  o  alla  poesia ,  ovvero  ad  una  maschia 
ed  incantatrice  eloquenza,  li  nostro  Anniba¬ 
le  però ,  (  mi  perdonino  pure  nomini  cele¬ 
bri  cotanto ,  e  lascino ,  che  con  loro  pace  io 
lo  dica ,  )  in  ciò  ,  che  la  letteratura  riguar¬ 
da  tu  a  tutti  loro  superiore .  Imperciocché 
non  solo  possedeva  egli  la  Storia  tanto  sacra  , 
e  profana ,  quanto  antica ,  e  moderna  con 
quella  perfezione ,  colla  quale  di  saper  la  mo¬ 
strò  nelle  singolari  sue  opere  P  eloquentissi- 
simo  Medico  Carlo  Sigonió ,  ma  di  più  esser 
volle  a  dovizia  fornito  di  tutte  quelle  scien¬ 
ze  ,  che  mentre  alla  universalità  di  ogni  let¬ 
teratura  felicemente  conducono,  il  cuore  pu¬ 
re  istruiscono  mirabilmente  ,  e  F  intelletto  . 

ASSirasi  Perciò  egli  non  già  mezzana- 
mente  ,  ma  con  tutto  io  sforzo  della  sua  at¬ 
tenzione,  e  colla  massima  facilità  nelle  am¬ 
pie  spaziose  regioni,  e  ne’  più  intimi  reces- 
Si  elei ^  scienza  delle  Leggi  non  meno,'  che 
dt  a  ■'  e°l°gia .  No,  incogniti  a  lui  non  era- 
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fio  ì  principi ,  sconosciuto  il  fonte  non  era 
del  diritto  tanto  privato,  che  pubblico:  fìssi 
ed  immobilmente  radicati  nel  cuore  ,  e  nell* 
anima  aveva  i  princìpj  ineluttabili  della  cri¬ 
stiana  nostra  credenza  „  Imperciocché  non  fu 
il  Ma  ri  otti  contento  di  quella  lunga  lettu¬ 


ra  ,  ed  alta  meditazione  ,  eh’  egli  faceva  e  so¬ 
pra  il  Codice  Teodosi  ano  •,  e  -sopra  il  corpo 
Tini  versai  delle  Leggi ,  e  sopra  i  di  versi  par¬ 
ticolari  Statuti  de’  luoghi  ,  e  sopra  gii  Ale  ia¬ 
ti  ,  i  Cujacci  ,  ed  i  Tiraquelli  ,  ma  alla  ve¬ 
ra  Filosofìa ,  alla  eterna  Legge  ,  ai  sacri  de¬ 
creti  ,  ai  libri  de’  Santi  Padri ,  e  dei  Dottori 
in  divinità  ebbe  pur  sempre  mai  gli  occhi 
del  suo  intelletto  rivolti  ,  onde  ben  compren¬ 
dere  i  doveri  dell’  uomo  giusto  non  meno , 


che  religioso .  A  tal  fine  unicamente  egli  si 
diede  ad  un  assai  profondo  studio  della  divi¬ 
na  Scrittura ,  i  cui  celestiali  detti  non  pur 
come  preziosissime  gemme  in  se  custodiva  y 
ma  come  salutari  rimedj  ne  famigliali  discor¬ 
si  graziosamente  ad  altri  spargeva»  Ecco  per¬ 


chè  da  lui  si  amo  cotanto  e  la  sacra  Eneo- 
logia  ,  e  la  Ecclesiastica  Storia  ,  che  ,  siccome 
non  ignorava  di  questa  i  fatti ,  cosi  benissi¬ 
mo  ancor  sapeva  di  quella  le  supplichevoli 
preci .  Non  ad  altro  oggetto ,  cred’  io  ,  intra- 
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presa  venne  da  lui ,  e  compiuta  una  quanto 
erudita,  e  dotta,  altrettanto  numerosa  Colle¬ 
zione  di  quegli  Uomini  sommamente  grandi  , 
che  coll’  esercizio  della  Medicina  la  perfezio¬ 
ne  ,  e  V  eroismo  delle  Cristiane  virtù  congiun- 


gendo  furono  dalla  Chiesa  o  come  Beati  ri¬ 
conosciuti  ,  o  come  Santi  canonizzati .  Qual 
Concilio  o  ecumenico,  o  nazionale  ci  ha,  di 
cui  egli  non  sappia  o  il  tempo ,  o  il  luogo , 
in  cui  si  ragù  nò  ,  o  V  oggetto ,  pel  qual  si 
tenne  ,  o  le  controversie  ,  che  ivi  si  trattaro¬ 
no  ,  o  la  fine  ,  ed  i  vantaggi ,  che  ottenne  ? 

Che  maraviglia  per  tanto  se  coi  si  ric¬ 
co  apparato  di  vastissime  cognizioni  dandosi 
egli  allo  studio  delle  Iscrizioni ,  e  della  Di¬ 
plomatica  si  perfettamente  vi  riuscì  da  far 
invidia  quasi  direi  ai  Fabbretti ,  agli  Spomi  , 
ai  G ruteri,  ai  Muratori?  Io  non  mento,  o 
Signori ,  e  se  chiamare  in  testimonio  non  pos¬ 
so  a  cagione  della  lor  morte  nò  i  Bellini ,  e 
gli  Ama  drizzi ,  nè  i  Galani,  e  i  Cavallucci, 
ne  1  celebii  Cardinali  Carrara,  e  G arampi , 
i  quaù  so  a  cere  spesso  consultato  il  nostro 
Annibale  su  varj  punti  di  Antiquaria,  e  di 

Lettela  tur  a  :  lecito  pero  mi  sia  di  nominar 

* 

non  solo  due  dottissimi,  ed  eruditissimi  Por¬ 
porati  di  S.  Chiesa,  gli  Eminentissimi  io  di- 
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co  Signori  Cardinali  Borgia ,  e  Flangìni ,  ma 
il  ragguardevolissimo  ancora  Signor  Niccola 
Azara ,  e  i  chiarissimi  Signori  Abate  Gaetan 
Marini  ,  Canonico  Catalani  di  Fermo  ,  e  Pa¬ 
dre  Abate  Gostanzi  (22) ,  de5  quali  chi  in  mol¬ 
ti  suoi  dubbj  intorno  agli  studj  di  antichità 
faceva  bene  spesso ,  e  assai  volontieri  a  lui 
ricorso  ;  chi  la  facilità  ne  ammirava  ,  colla 
quale  egli  come  fonte  inesausto  ,  e  perenne 
di  dottrina  ,  e  di  erudizione  versava  diro  co¬ 
si  modestamente ,  e  senza  invidia  le  utili ,  e 
vaste  sue  cognizioni  ;  e  chi  uditolo  una  volta 
parlare  amato  avrebbe  di  sempre  con  seco 
lui  trattenersi  in  dotti ,  e  letterarj  ragiona¬ 
menti .  Tanto  era  il  diletto  ,  tanta  Y  ammira¬ 
zione  ,  eh’  ei  destar  poteva  nel?  anime  più  il¬ 
luminate  ,  e  sapienti  * 

Avvi  pero  ancora  di  più ,  o  Signori . 
Egli  non  solo  trattò  la  storia  degli  Auditori 
della  Sacra  Rota  ,  e  quella  riguardante  le  Ar¬ 
ti  del  disegno  in  Perugia ,  V  ultima  delle  qua¬ 
li  se  gradita  fu  al  valoroso  Maestro  (25)  delP 
arte  del  dipingere ,  e  del  disegnare  ^  a  cui  il 
Margotti  la  indirizzò  ^  venne  con  non  mi¬ 
nor  gradimento  dal  Tiraboschi ,  dal  Marini  5 
e  da  moki  altri  Letterati  accolta ,  ed  onorata  | 
non  solo  formò  egli  uno  Storiale  Elenco  tan- 
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to  de’  nostri  Legati ,  e  Governatori ,  quanto  di 
tutti  i  Perugini  Vescovi ,  nel  secondo  de’  qua¬ 
li  assai  chiaramente  si  vede  come  fosse  egli 
altamente  profondo  nella  Ecclesiastica  Storia  : 
compilò  non  solo  P  istoria  del  vostro  Collegio 
Sapientissimi  Padri  ,  e  quella  in  massima  par¬ 
te  della  nostra  Università  ,  e  tutta  Y  altra  poi 
ampiamente  descrisse  della  Città  nostra  ,  e  del 
vasto  suo  Territorio  :  ma  intraprese  ancora , 
ed  al  bramato  line  condusse  una  rara ,  ed  as¬ 
sai  copiosa  Raccolta  di  antiche  Iscrizioni  Gre¬ 
che  y  e  Romane  appartenenti  agli  Dei  della 
Medicina ,  ai  Medici  ,  e  ad  altri  oggetti  alla 
Medica  facoltà  spettanti ,  la  quale ,  perchè 
riguardar  ei  la  soleva  come  parto  degno  de’ 
suoi  talenti  ,  e  della  sua  particolar  dilezione  , 
consagrar  da  lui  si  voleva  alla  celebratissima 
Accademia  Leopoldina  . 

Or  se  al  novero  di  tante  ,  e  tanto  eran- 
di  opere ,  aggiugnere  anche  altre  ve  ne  po¬ 
tessi  ,  come  in  fatti  potrei ,  se  oltre  alla  ma¬ 
teria  importante  ,  che  in  quelle  si  tratta  ,  no¬ 
tar  vi  facessi  non  solo  la  somma  eleganza  5 
la  vastissima  erudizione ,  e  la  facilità  senza 
pari  del  dire  3  ma  di  più  ancora  a  conside¬ 
rar  v’  inducessi  la  molta  dottrina ,  la  critica 
giudiziosa,  la  rnoderazion  nel  riprendere  gli 


« 


>f  a  ?  )  ( 

altrui  errori ,  la  modestia  nello  esprìmere  i 
suoi  sentimenti ,  e  cento  %e  mille  altri  pregj  7 
e  vanti ,  che  alla  mancanza  del  tempo  cen¬ 
tra  mia  voglia  condono ,  mostrato  io  non  vi 
avrei  ad  evidenza  ,  o  Signori  ,  il  Mari  otti 
per  un  uomo  singolare  nella  Letteratura  ? 
Molti  fra  letterati  nel  mentre ,  che  ricchi 
vanno  di  una  -,  o  più  ragguardevoli  doti  ,  so« 
no  di  alcune  altre  in  modo  sforniti ,  che  lo^ 
ro  per  tal  mancanza  il  merito  si  contrasta  ì 
e  V  onore  di  letterato  »  Al  nostro  Annibale 
però  ^  che  tutte  le  prerogative  più  belle  ,  e 
sorprendenti  della  letteratura  ebbe  in  se  rac¬ 
colte  5  e  congiunte  ,  chi  togliere  ,  o  negare 
potrà  la  gloria  di  singolarissimo  letterato  ? 

Ma  ohimè  !  che  questo  dotto  letteratis¬ 
simo  Medico ,  che  V  ornamento  più  glorioso 
formava  ,  e  lo  splendor  più  lucente  delP  Au¬ 
gusto  nostro  Licèo,  e  della  intera  nostra  Cit¬ 
tà  ,  ohimè  !  qual  fiore  gentile ,  che  sul  suo 
stelo  appassisce ,  e  qual  ombra  che  fugge , 
già  cadde ,  e  per  nostra  somma  disavventura 
svanì .  Io  rammentar  non  mi  posso  senza  non 
versare  un  largo  fiume  di  lagrime,  non  solo  i 
tanti ,  e  singolari  beneficj ,  che  ,  e  nel  tem¬ 
po  ,  ch?  io  lo  ebbi  a  Maestro  nella  medica 
scienza ,  e  prima ,  e  poscia  mi  compartì  ^ 
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ma  iieppur  sen£a  pianto  so  ricordarmi  quel 
giorno  della  non  ancor  caduta  settimana  ,  in 
cui  con  mia  sorpresa  e  rossore  sì ,  ma  pur 
con  piacere  ^  e  diletto  a  veder  lo  ebbi  pre~ 
sente  a  benignamente  me  ascoltare  in  quel 
luogo  medesimo ,  dove  mandando  egli  fuori 
dalla  faconda  sua  bocca 

Più  che  mel  dolce  d’  eloquenza  i  fiumi  » 
descriver  soleva  cotanto  maravigliosamente  le 
piante  e  narrarne  sì  bene  ogni  virtù  .  Ahi¬ 
mè  !  chi  pensato  avrebbe  ?  eh7  era  quello  per 
me  F  estremo  congedo  ^  quello  P  ultimo  ad¬ 
dio  ?  Ch7  immaginato  si  sarebbe ,  che  in  quel 
tempo  istesso  ^  in  cui  porger  sembrava  alcu¬ 
na  speranza  di  ricever  qualche  notabil  sollie¬ 
vo  la  tanto  da  gran  tempo ,  e  per  tanto  fu-» 
neste  cagioni  danneggiata  di  lui  salute  >  aves-r 
se  poi  questa  dovuta  mancar  del  tutto  ;  ed 
egli ,  oh  Dio  !  ed  egli  fra  lo  scuotimento  di 
epiletiche  convulsioni  morire  ? 

Morire  ?  Folle  che  io  sono  «  Fino  a  che 
gli  uomini  seguiranno  a  stimar  le  scienze  ? 
ad  onorar  la  medicina ,  e  ad  accoglier  la  let¬ 
teratura  ;  finché  coltivato  sarà  lo  studio ,  lo¬ 
data  la  virtù  ^  desiderato  il  dovere  9  e  venera¬ 
ta  la  Religione  ^  no  j  il  nome  non  morrà  giam¬ 
mai  di  Annibale  Mariottt  .  Vivrà  egli ,  sì 


vivrà  e  negl’  immortali  libri  di  quei  grand* 
uomini  (24)*  die  fecero  in  essi  una  onorata 
di  lui  menzione ,  e  rielle  molte  Accademie , 
ov?  ei  fu  per  veri  meriti  accolto ,  Vivrà-  nel¬ 
le  dotte  ,  nelle  erudite ,  nelle  letterarie  sue 
produzioni ,  ed  in  quelle  singolarmente  >  in 
cui  la  gloria  illustrò  della  diletta  sua  Patria  * 
Vivrà  in  quei  sommi  vantaggi  }  ch';  egli  al  go¬ 
verno  della  stessa  condotto ,  e  con  molte  pre¬ 
ghiere  forzatamente  tenuto  seppe  in  così  de¬ 
stra  maniera  serbarle  (25) ,  Vivrà  nella  memoria 
non  meno  del  pio  ,  e  religiosissimo  nostro 
Vescovo  y  che  di  tanti,  e  sì  pietosi  Parrochi 
per  quella  somma  facilità  ,  e  straordinaria 
premura  7  colla  quale  alle  cose  egli  si  presta¬ 
va  7  clf  erano  alla  religione  spettanti ,  ed  al 
culto  e  Vivrà  in  quello  spirito  di  singoiar 
moderazione  y  e  di  cristiana  docilità ,  nelP 
acquisto  della  quale  pos*  ei  sempre  mai  ogni 
studio ,  e  premura ,  Vivrà  finalmente  nella 
dolce  ricordanza  non  pur  di  quella  umilissi¬ 
ma  rassegnazione  ai  divini  voleri  ?  e  della 
pronta  dimenticanza  de*  torti  ;  ma  di  quel 
fervore  eziandio ,  e  vera  pietà  7  colla  quale 
soleva  esso  e  avvicinarsi  al  Tribunal  divino 
di  Penitenza  5  e  saziarsi  del  misterioso  cibo 
del  pan  degli  Angioli ,  e  con  cui  dimandar 
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potè  con  caldissime  istanze  di  esser  della  sa¬ 
cra  estrema  Unzione  munito  non  molti  gior¬ 
ni  innanzi ,  eh’  egli  nel  sentiero  s’ incaminas- 
se  della  immanchevole  eternità ,  Diceva  « 
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ANNO  T  AZIO  N  r. 

(t)  (Questa  Orazione  si  recito  alla,  presenza  dei 
Collegio  de’ Medici  >  e  Filosofi  nella  Chiesa  di  Santa 
Maria  della  Valle  . 

(z)  £v  questi  il  Signor  Adriana  Mariotti ,  il 
quale  ai  defunto  suo  fratello  Annibaie  fu  attaccato 
più  per  una  straordinaria  affezione >  che  pel  vincolo 
del  sangue,  e  per  gli  stadj  o  di  legge,  in  cui  è 
egli  laureato,  ©  di  Poesia,  nella  quale  fra  I  celebri 
Pastori  di  Arcadia  si  distingue  sotto  il  nome  di  ED 
pidoro  Tritonio . 

(3)  Fu  Prospero  Marietti  Medico  Cedlegiat©  ,  e 
pubblico  Lettore  di  Medicina  ,  e  di  Botanica  nella 
Università  di  Perugia.  Ebbe  molto  credito  nella  sua 
professione,  e  lascia  varj  Manoscritti  alla  medesima 
appai  tenenti  col  titolo  di  Adyersaria  Medica.  Diede 
poi  alle  stampe  due  lettere  una  sulle  acque  salubri  dì 
S .  Galgano ,  indirizzata  ai  Signori  Decemviri  di  Pe¬ 
rugia  ,  e  V  altra  scritta  ad  una  Dama  sopra,  la  cagione, 
de’  Fenomeni  della  Macchina  Elettrica,  impressa  In  Pe* 
ragia  Y  anno  3748.  pel  Costantini  .,  e  Maurizj . 

(4)  In  Roma  frequentò  pure  la  scuola  del  Padre 
Francesco  Jacquier  . 

(j)  Innalzato  venne  Annibale  alla  Cattedra  dì 
Botanica  ai  5.  Luglio  1768.  dopo  essere  stato  per 
cinque  anni  antecedentemente  impiegato  nelle  lezioni 
della  medesima  come  sostitut©  a  suo  padre  Prospero 
Mariotti . 
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fé)  Ebbe  egli  a  Maestro  di  Matematica  il  cele¬ 
bre  Padre  Tommaso  le  Seur ,  di  cui  esso  ne  conser¬ 
vava  gli  scritti  . 

(7)  Fu  parimenti  il  Margotti  Socio  Letterario 
Umbro,  Etrusco  di  Cortona,  Rozzo  di  Siena,  Libera 
ài  Città  di  Castell©,  Accademico  Augusto,  Censore 
deporti  nella  Colonia  Perugina,  Pastore.  Arcade  coL 
nome  di  Orniate  Gnasseana  ec.. 

(8)  Bologna  volle  sentir  il  parere  del  Marietti 
sulla  qualità  della  influenza,  che  nell’ atmosfera  anno 
i  seminati  di  riso  non  meno che  le  macerazioni  del¬ 
la  canape . 

(9)  Nel  tempo ,  che  si  trattenne  in  Padova  eb¬ 
be  egli  argomenti  assai  chiari  della  stima  ,  e  deli’  af¬ 
fetto ,  che  per  lui  concepito  aveva  il  Morgagni  non 
pure  nella  cordiale  accoglienza ,  con  cui  tutto  di  lo 
riceveva  in  sua  casa ,  ma  in  una  cpiistio&e ,  che  An¬ 
nibale  molto  onorevolmente  sostenne  contra  il  prolas¬ 
so  del  cuore .  Scrissesi  da  lui  sopra  tale  argomento 
alcuna  dissertazione  »  la  (piale  veduto  avrebbe  la  pub¬ 
blica  luce,  se  avuto  non  avesse  una  giusta  soddisfa- 
zione  da  chi  ardiva  allora  far  ingiuria  alla  sua  me¬ 
dica  dottrina ,  e  se  non  fosse  stato  d*  avviso  esser 
sempre  miglior  consiglia  il  fuggir  le  guerre  letterarie  , 
come  quelle  ,  che  furono  bene  spesso  vergognose  ai 
vincitori ,  non  che  ai  vinti  « 

(io)  Vedasi  la  lettera  del  Roberti  scritta  al 
Consiglici  Bianconi  ,  pochi  giorni  innanzi ,  che  «que¬ 
sti  senza  riceverla  finisse  di  vivere  ,  ove  parlando  di 
Perugia  dice,,  basta  per  ìstimaria  il  ricor  d  Armi ,  eh'  e  sho 
Cittadino  il  Letteratissimo  Signor  Mariotti  da  me  cono- 
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scìnta  in  Bologna  giovine  costumato  ,  'ingegnoso  ,  cortese 

(li)  A  persone  d5  ogni  fede  degnissime,  tra  cui 
s  annovera  F  eruditissimo  Signor  Conte  R,enÌBaIdo  An* 
sidei ,  è  noto ,  che  ii  Mariatti  ricusasse  pur  gentil¬ 
mente  di  portarsi  in  Pavia  a  sostener  quella  Catte¬ 
dra  di  Medicina ,  che  poi  si  occupò  dal  celebre  Si* 
gnor  Tissot, 

(ri)  Addottoratosi  egli  ai  Decembre  i  7  $  4.  , 
e  divenuto  Medie®  Collegiale  ai  z$.  Marzo  1755.» 
©creane  per  concorso  ai  15.  Luglio  dei  i?f8.  la  no¬ 
minata  Cattedra  di  Medicina  » 

(13J  Lodovico  Pacino  Viti  ,  Medica  assai  dotto» 
e  amantissimo  della  semplicità  nel  medicare  prese  ta¬ 
le  affetto  al  Malpigli!  per  una  dolce  riprensione,  che 
questi  gli  fece  in  tma  lettera  consultiva,  che  volle  a 
bella  posta  portarsi  in  Bologna  per  conoscerlo  in  per* 
sona ,  e  per  istringer  con,  lui  una  sincera  amicizia , 
che  non,  cessò  mai  di  coltivare  per  via  di  un  dotto  » 
e  letterario  commercio  .  Prima  che  fosse  da  Monsignor 
Felice  Marsili  eletto  a  Lettore  di  No  tomi  a  nella  Uni¬ 
versità  di  Perugia  fu  Medico  primario  di  Orvieto,  e 
4ì  Bagnorea  »  Nel  1707.  gii  si  conferì  la  Cattedra 
eli  Filosofia,  dalla  quale  poi  passò  a  quella  di  Me¬ 
dicina  «  Stampò  egli  pel  Costantini  in  Perugia  F  anno 
1713,  alcuni  dialoghi  sopra  la  cura  de' Vajoii  occorsi 
in  Perugia  Fanno  1711.,  ai  quali  pose  ei  il  titolo 
a>  Chi  cerca  trova  ed  a  cui  annesse  un  discorso  sul¬ 
la  influenza  Catarrale ,  che  domino  in  quell0  anno  1  7 1  $  * 
(14)  Giorgio  Bagli  vi  come  si  può  veder  nelle 
opere  n©&  dubitò  d!  inviare  quattro  sue  disserta* 
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zìoni  a!  Perugino  Alessandro  Pascoli  >  la  cui  stima 
in  Medicina  divenne  tanto  grande,  che  Mariano  Se- 
guer  Medico  di  Valenza  in  Ispagna  dedicandogli  V  an¬ 
no  1741.  una  sua  Operetta  intitolata  Schedala  Moni¬ 
toria  oltre  il  chiamarlo  I‘  Ippocrate  Romano  ,  afferma 
essersi  da  lui  guadagnata  1’  estimazione  di  tutte  le 
Accademie  di  Europa .  Veramente  compose  egli  molte 
©pere ,  ebe  furono  dal  pubblico  assai  applaudite ,  e 
sie<mono  ad  esser  tuttora  stimate .  Fu  Protomedico  Ce- 

O 

nerale  dello  S tato  Ecclesiastico ,  e  dopo  di  essere  sta¬ 
to  p.  P.  nella  Università  di  sua  Patria  sostenne  in 
Roma  la  Cattedra  di  Notomia  ,  e  la  primaria  an¬ 
cora  di  Medicina. 

(ij)  Francesco  Neri  fu  Lettore  dì  Matematica  in 
Perugia  sua  patria,  e  coltivò  non  poco  gli  stud'j  di 
Fisica,  sperimentale  . 

(1 6)  Virgilio  Cocchi  tolte  troppo  immaturamen¬ 

te  alla  nostra  Università  diede  bene  a  conoscere  quan¬ 
to  dal  su©  talento  aspettar  potesse  T  arte  salutare  colia 
sua  Dissertazione  sopra  il  buon  uso  dell*  aco^ua  fresca 
nelle  malattie  ,  impressa  in  Perugia  pel  Costantini  1*  an¬ 
no  17  33,  ■ 

(17)  In  una  lettera,  che  il  Signor  Prospero  Ma- 
notti  premette  alla  dotta  Dissertazione  di  Niccolò  Cap¬ 
pelletti  sopra  le  ferite  delia  cute  del  capo,  ci  si  fa  sa¬ 
pere  ,  che  questi  era  di  nazione  Lucchese  ,  non  meno  eru~ 
dito  ,  che  espertissimo  Professore  di  Chirurgia ,  la  quale 
per  molto  tempo ,  e  con  tale  applauso  esercitò  in  Pe¬ 
rugia  ,  che  da  questa  Università  prescelto  fu  ,  e  deputa¬ 
to  ad  istruire  la  studiosa  Gioventù  nella  pratica  delia 
Chirurgia  , 
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(i£)  Avvertasi,  che  qui  si  parla,  della  classe  dei 
Medici  solamente  ;  giacché  è  troppo  noto  come  ,  e 
quanto  scrisse  su  tale  abuso  il  rinomatissimo  Signor 
Canonico  Francesco  Meniconi  P.  P.  di  Giurisprudenza 
nella  nostra  Università  . 

(i^)  Nome  Arcadico  di  Giuseppe  Ludo  visi  Dot¬ 
tor  Collegiato  ,  e  P.  P.  di  Medicina  in  Perugia  sua 
patria;  cài  il  ì^ariotti  indirizzò  un  opuscolo  intitola¬ 
to  Avvertimenti  di  aiutar  co  ai  nuovi  Sposi  ,  impresso  in 
Perugia  nel  1779.  dalia  stamperia  di  Mario  P^eginaldi  , 
Il  celebre  Consiglier  Bianconi  conobbe  i  meriti  di  que¬ 
sto  Medico  ,  come  si  scorge  dalie  Lettere  Celsiane  ,  £ 
quali  si  potrai!  meglio  ravvisare  dalla  seguente  Iscri¬ 
zione  ,  che  in  occasione  delle  sue  esequie  gli  fece  fare 
Il  Collegio  de’  Medici  ,  e  Filosofi». 

-  '  /  "  -I.  ;  .  ...  {  ; 
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io)  Fra  i  Manoscritti  dei  Marietti  si  coa&ee- 
Yano  i  suoi  Consulti ,  in  ognuno  de  quali  lascio  egli 
quasi  sempre  annessa  la  proposta,  ch’era  stata  ratta ^ 
onde  molto  gioverebbe  agii  studiosi  di  Medicina  il 
far  si,  che  coila  stampa  diventino  i  medesimi  di  pub¬ 
blico  diritto  . 

(ir)  Dalle  persone  più  intendenti,  e  letterate 
si  Giudicarono  ottime.,  e  assai  difficili  le  Seste  Rime 
Sdrucciole  ,  che  Annibale  compose  per  la  morte  della 
ragguardevolissima  Dama  Signora  Contessa  Aurelìa  de- 
edi  Oddi  Meni  coni  » 

(zz)  Agli  amici,  ed  estimatori  dei  Mariotti  ag- 

o-iuno-er  si  debbono  i  chiarissimi  Signori  D.  Averar- 
s?  '  e»  e? 

do  Medici  ,  e  Canonico  Lanzi  di  Firenze,  Lodovico 
Coltellini  di  Cortona,  Giovanni  di  Caprio  dimoran¬ 
te  in  Genova,  Orazio  Traversari  di  Osimo ,  Canoni¬ 
co  Angiolo  Conte  Battagiind  Patrizio  Riminese,  Ab* 

Gio.  Francesco  Lancellotti  di  Staffalo-,  il  Conte  Fin- 
mian ,  Girolamo  Carli,  il  Dottor  Moscati,  Bernardi¬ 
no  Tomitani ,  Teresa  Bandetemì  ,  Abate  Colucci  Au¬ 
tore  delle  antichità  Picene,  ed  altri  moki  valorosi 

Soggetti ,  che  godono  una  assai  grande  riputazione  nel¬ 
la  Repubblica  Letteraria  . 

1  V  i  j  J  •  /  ’  '  < 

(2.3)  Baldassarre  Orsini  uomo  giù  noto  agli  ama- 

f'.  o  ì> 

tori  delle  belle  'arti,  è  delle  lettere,  per  le  tante,  e 

tanto  egregie  Produzioni  del  suo  talento ,  Pittore, 
Architetto,  e  assai  benemerita  del  nuovo  ristabili¬ 
mento  della  Perugina  Accademia  del  Disegno,  Socio 
onorario  dell’  Accademia  Clementina  di  Bologna ,  Ac- 
cademico  Etrusco  dì  Cortona  ,  e  Rozzo  di  Siena,  al 
quale  scrisse  Annibaie  le  sue  Lettere  Pittoriche  ,  ed-  & 
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t'iii  fece  r  Orsini  la  sua  Risposta  .stampata  in  Perugia 
dai  Tòrcili  di  Cario  Badaci  in  2.  Tutte  le 

volte  che  aiis  Orsini  cadde  in  acconcio  parlare  del 
-Mar rotti  *  non  lo  ha  egli  certamente  tralasciato  :  <£uin- 
di  e»  che  dì  lui  ei  ne  paria  re  nella  pag.  77.  e  7 2\ 
■della.  Guida  al  For-e.stiere  per  la  Città  dì  Perugia  -,  c 
nella  sua  Disseri  azJone  sull'  antico  Tempio  dì  S.  Angelo  8 
della  stessa  Città  pag,  03. 

(2.4)  Molti  sono  gli  Scrittori  ,  da8  tjuali  -viene 
dominato  ,  od  allegato  Annibale  Ma  notti  .  lo  ne  cite¬ 
rò  alcuni  solamente  5  i  <jnali  sono  i  Celebratissimi  Si¬ 
gnori  Hai  lei;  Tom.  2-.  Riblioth.  Botante.  Tiraboschi  in 
molti  iuophi  della  Storia  Letteraria  d'  Italia  „  Abate 
Gaetano  Marini  nell5  egregia  sua  opera  degli  Archiatri 
Pontificj ,  ®  nella  Prefazione  singolarmente.  Lanzi  Sag¬ 
gio  dì  Lingua  Etrusco,  Tom.  2 „  -Dott.  Don  Vincenzio 
Maccarelli  Risposta  al  dialogo  del  Èilalete  Parte  II.  §, 
s.  Lodovico  Bianconi  Lettere  Ceìsìane ,  Padre  Abate 
di  Costanzo  Disamina  degli  Scrittori  di  S.  Rufino  ec.  p. 

\  2,80 .  J04»  Angelo  Fabroni  Memorie  Isteriche  di  più 

illustri  Pisani  „  Tom.  4.  Angelo  Comolli  Vita  inedita  di 
Raffaello  T  Urbino  »  e  Bibliografia  Storico* crìtica  dell"  archi- 
lettura,  L’Autóre  delle  lettere  sopra  la  Corsica.  L 
/Autore  del  Diario  Perugino  Cesare  Orlandi  Deserta 

Mone  della  Basilica  di  San  Lorenzo  b  Padre  Priore 
Calassi  Leggenda  di  Sanf  Ercolano  .  Padre  Giuseppe 
Maria  Modestia!  Descrizìon  della  Chiesa  di  S.  Fran¬ 
cesco  .  Gian-Battista  Vermiglioii  Dell*  antica  Città  dì 
Ama.  Dott.  D.  Vincenzio  Cavalucci  Storia  del  Santo 
Anello .  Bartolomeo  Cenci  Rime  di  Rartolommeo  Cenci 
Perugino  9  e  di  altri  suoi  discendenti  esile  Vite  di 
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ciascuno  ;  V  Efemeridi  Remane  €li  Opuscoli  del 
Targioni  . 

(z  5)  Fra  le  cose5  cbe  in  varj  tempi  conservò  a 
vantaggio  comune  il  nostro  Annibale  >  è  da  annove¬ 
rarsi  una  preziosa ,  e  non  picciola  Collezione  non  pu¬ 
re  di  carte  autentiche  $  ma  di  Autori  Perugini,  ©  2 
Perugia  appartenenti  „ 
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che  raccolte  dagli  Annali  Decen  virali,  e  da  altri  au- 


tentici  Monumenti  d 
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a  Annibaie  Marietti  perugine! 
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di  Vescovi  della  stessa  Città .  Opefa  ia  cui  si  dà  ari* 
«ora  u&  ragguaglio  isterico  de*  medesimi-. 

VI.  Lettere  intorno  alla  Mentagra  .  Diede  a  <jue«> 
«te  occasione  il  celebre  Consigliere  Bianconi  eoa  ciò 
che  scrisse  nelle  sue  Lettere  Celsiane  alla  pag.  8$. 

VII.  Storia  della  Letteratura  Perugina .  In  pii 
volumi  in  fogli© . 

Vili.  Storia  Civile  ,  sd  Ecclesiastica  della  Città 
di  Perugia.  Volumi  tre  in  foglio. 

IX.  Storia  Civile ,  ed  Ecclesiastica  delle  Terre  »  e 
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Vuoisi  avvertire  >  che  il  Mariottì  oltre  le  sopran¬ 
nominate  Opere  >  ne  ha  stampate  ,  e  composte  anche 
delle  altre ,  come  può  rilevarsi  anche  dall’  Orazione 
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Nel  Frontespizio  si  e  per  innbvertenza  cangiato  il  dì 
de  funerali  fatti  dal  Collegio  col  giorm  della  morte , 
e he  seguì  ai  io,  Gìugm  %$9Sa 


Volendosi  dal  Collegio  de9  Medici  >,  e  Filosofi  l 
che  ne9  funerali  soliti  a  farsi  ad  ogni  Col* 
lega  nel  giorno  ottavo  dopo  la  sua  morte 
^restasse  maggiormente  onorata  la  Memoria 
del  Mariotti  ?  pregato  fu  Y  Eccellentissimo 
Signor  Dottore  Luigi  Canali  a  voler  com¬ 
porre  una  Sepolcrale  Iscrizione  ;  la  quale 
perchè  dai  Signori  Filosofi ,  e  Medici  Coi* 
legiali  fatta  pubblicar  colle  stampe  otten¬ 
ne  le  lodi  *  non  che  Y  approvazione  degl9 
Intendenti ,  si  è  perciò  stimato  bene  di 
unirla  alla  presente  Orazione  * 
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